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L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SASSARI

Nota introduttiva

L a storia dell’Università di Sassari è in parte simile a quella di altri
atenei italiani, le cosiddette “università minori” (Siena, Messina,
Macerata, Ferrara, Modena, Parma). Di fondazione municipale e

gesuitica (nel 1558 viene istituito il collegio; nel 1562 iniziarono i corsi,
nel 1617 il collegio viene trasformato in università di diritto regio solo
per le facoltà di filosofia e teologia; nel 1632 una carta reale amplia la
possibilità di concedere gradi in diritto e medicina), l’ateneo sassarese
venne “restaurato” nel 1765, all’interno del disegno riformatore del go-
verno sabaudo. Rischiò però di venire soppresso all’indomani dell’unifi-
cazione nazionale. Nel 1859 la legge Casati previde espressamente la
soppressione dell’ateneo, ma la reazione della comunità locale e dei par-
lamentari (sardi e non) ottenne la sospensione temporanea del provve-
dimento. Fu sotto l’egida di questa precarietà strutturale che l’Universi-
tà di Sassari sopravvisse nell’Italia unitaria. Né i due “pareggiamenti”
(1877, 1902) risolsero la condizione di inferiorità fisiologica, che si sa-
rebbe trascinata ancora per tutta l’età liberale e poi nel periodo fascista.
Ciononostante l’Università svolse per tutto l’arco di questa lunga storia
un suo ruolo prezioso: di fucina di intelligenze, di crogiolo di apporti
esterni, di delicato momento di giuntura tra la cultura nazionale e le
istanze del mondo locale. Insegnarono tra gli altri dalle sue cattedre
Pasquale Piga (patologia e clinica chirurgica), Antonio Conti (anatomia
patologica), Francesco Coletti (statistica), Claudio Fermi (igiene), Enri-
co Besta (storia del diritto), Achille Terracciano (botanica), Flaminio
Mancaleoni (diritto romano), Giacomo Pitzorno (anatomia umana). Pro-
fessori, intellettuali spesso impegnati sulla frontiera della scienza positi-
vistica, essi furono anche in molti casi uomini politici, rappresentanti
delle istituzioni locali e accorti amministratori dell’ateneo.

Negli anni trenta del Novecento, per la prima volta, la separatezza
che aveva caratterizzato l’intera esperienza precedente lasciò spazio ad
una più decisa integrazione nei circuiti di quello che frattanto era dive-
nuto, specie dopo la Grande Guerra, il sistema universitario nazionale.
Professori e rettori come Angelo Roth (medicina operatoria e clinica
chirurgica), Luigi Maggiore (clinica oculistica), Massimo Severo Gian-
nini (diritto amministrativo), Lorenzo Mossa (diritto commerciale), An-
tonio Segni (diritto commerciale) ebbero in questa fase un’influenza
fondamentale. Alle due facoltà ottocentesche (Giurisprudenza e Medi-
cina) si aggiunsero Farmacia e Veterinaria.

Il secondo dopoguerra, con la nascita della Facoltà di agraria nel
1952, vede un forte impegno dell’Ateneo sassarese a favore della rina-
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scita economica e sociale della Sardegna: all’interno della nuova facoltà
vennero infatti elaborate le linee guida della riforma agraria attuata dal-
la Regione autonoma della Sardegna.

Nell’ultimo trentennio l’Università di Sassari è cresciuta sino a rag-
giungere il numero di undici facoltà: Magistero, trasformata poi in Let-
tere e Filosofia (1992-93), Scienze Politiche (1992-93), Lingue e Lettera-
ture straniere (1996-97), Economia (1991-92) e Architettura (2002).

Nel momento più buio della storia dell’Ateneo, il rettore e il senato
accademico chiesero a Pasquale Tola, magistrato e illustre storico della
Sardegna, di tracciare una storia delle vicende dell’università turritana
che potesse in qualche modo scongiurare la ventilata soppressione. Le
Notizie storiche della Università degli studi di Sassari, edite a Genova
nel 1866, descrivevano le vicende dalla nascita al 1865 corredate dall’e-
dizione dei più importanti documenti istitutivi. Anche le successive ri-
costruzioni nascono dietro sollecitazione “ufficiale”: quella promossa
nel 1911 dal Ministero della pubblica istruzione sotto il titolo Cenni sto-
rici sulla Regia Università di Sassari e curata da Luigi Siciliano Villa-
nueva per le Monografie delle Università e degli Istituti superiori; e il
contributo di Antonio Era per la Collezione di monografie sulle Universi-
tà Italiane promossa dal ministro Bottai nel 1942. Contributi assai rile-
vanti sono quelli di Miquel Battlori sulla nascita del collegio gesuitico
(1969) e di Ginevra Zanetti nel suo Profilo storico dell’Università di Sas-
sari (1982).

Ma il momento di svolta negli studi sulla storia dell’Ateneo turrita-
no è costituito dalla nascita, ad opera di Gian Paolo Brizzi, del Centro
interdisciplinare per la storia dell’Università di Sassari (CISUS): dal
1988 al 2002 sono stati infatti pubblicati undici volumi relativi alla nasci-
ta dell’università e dell’insegnamento nei secoli XVI e XVII (Raimondo
Turtas), alle riforme settecentesche degli studi (Emanuela Verzella),
all’ateneo nell’età liberale e nel regime fascista (Giuseppina Fois), alla
storia della Facoltà di medicina (Eugenia Tognotti), alla nascita della
Biblioteca universitaria (Tiziana Olivari), alla storia della popolazione
studentesca (Francesco Obinu). Il CISUS ha promosso inoltre nel 1994
il Repertorio nazionale degli storici dell’Università, mentre la bibliogra-
fia sulla storia dell’ateneo si è arricchita con gli atti dei due convegni
sulle piccole università, quello tenuto a Sassari nel 1992 e quello, a di-
mensione internazionale, promosso ad Alghero nel 1996. 

Questo volume degli «Annali» non può prescindere da questa lonta-
na e più recente tradizione di studi. Abbiamo voluto dare ad esso un
duplice taglio: da un lato ripercorrere l’evoluzione storica nei suoi mo-
menti salienti ed emblematici, dalla nascita dell’ateneo alla seconda
metà del Novecento (Turtas, Sanna, Trova, Brigaglia), dall’altro sottoli-
neare alcune forti connotazioni peculiari dell’esperienza sassarese,
quali il rapporto simbiotico tra università e città (Mattone), i profili dei
docenti e delle discipline (Fois), le tradizioni mediche e scientifiche
(Tognotti), l’espansione edilizia (Porcu Gaias), la formazione e lo svi-
luppo della Biblioteca (Olivari), le decorazioni pittoriche del palazzo
dell’Università (Frongia).
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1. Frontespizio del volume sulla sto-
ria dell’Università di Sassari dello
storico e magistrato Pasquale Tola
(ASUS).


